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Documento finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra Istituzione scolastica 
autonoma, studenti e famiglie, come disposto dal D.P.R. 235/07 
CON TALE DOCUMENTO, OGNUNO, PER LA PARTE DI PROPRIA COMPETENZA, CON PARI DIGNITÀ E NELLA DIVERSITÀ DEI RUOLI, SI IMPEGNA  A 

COLLABORARE ALLA REALIZZAZIONE DEL POF. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SEZ.1 
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
(DIRIGENTE SCOLASTICO, PERSONALE DOCENTE E PERSONALE ATA) SI IMPEGNA  A: 
 
1. Instaurare con gli studenti e le loro famiglie un dialogo costruttivo e rispettoso del loro diritto di essere informati sulle 

decisioni e sulle norme che regolano la vita scolastica. 
 

2. Favorire una interazione con le famiglie attraverso una comunicazione costante in merito, alle difficoltà, ai progressi 
nelle discipline e quindi ai risultati nelle singole discipline di studio, alle attitudini dei loro figli  oltre che ad aspetti inerenti 
la condotta e la frequenza scolastica. 
 

3. Creare un clima sereno rispettando gli alunni nei loro diritti individuali e nella loro dignità di persone favorendo la 
maturazione dei comportamenti e dei valori;  

 
4. Prestare ascolto e attenzione ai bisogni formativi degli studenti. Favorire il recupero e il sostegno individualizzato; 

favorire il sostegno nelle diverse abilità e quindi lo sviluppo delle capacità, conoscenze e competenze; incoraggiare gli 
studenti, apprezzare le individualità, le differenze, promuovere le eccellenze. Questo attraverso la valorizzazione degli 
stili cognitivi personali e l’adozione di strategie didattiche diversificate 
 

5. Garantire l’attuazione del POF attraverso la realizzazione di appropriate scelte progettuali, metodologiche e didattiche 
ed interventi professionalmente aggiornati. 

 
6. Promuovere l’accesso alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, condizione di effettivo esercizio 

della cittadinanza nel contesto europeo. 
 
7. Promuovere il confronto interculturale e la consapevolezza critica dei valori a fondamento delle società democratiche 

nell’epoca della complessità 
 
8. Garantire l’accesso ai documenti ai sensi delle L.241/90 e L.15/2005 (definizione e principi in materia di accesso); 

tutelare il diritto di ciascuno alla riservatezza dei dati personali ai sensi del D.lgs 196/2003 (Codice Privacy) e del DPR 
305/2006 (Regolamento per il trattamento dei dati). 

 
 
 
SEZ.2  
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A  
 
9. Aggiornarsi in merito alle iniziative della scuola, impegni, scadenze. Controllare il libretto personale e le comunicazioni 

scuola - famiglia. Tenersi costantemente aggiornato sul percorso educativo e sulle valutazioni espresse ai docenti. 
Partecipare con regolarità alle riunioni previste. 
 

10. Giustificare le assenze il giorno del rientro; limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati a casi eccezionali. 
Considerare la regolare frequenza scolastica del proprio figlio una priorità e un dovere. 

 
11. Informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento scolastico dei propri figli. 

Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola. 
 
12. Rivolgersi al docente coordinatore di classe e al Dirigente scolastico in presenza di particolari problemi didattici della 

classe o personali. 
 

13. Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti rispettando la loro professionalità. 
 

14. Prendere visione del P.O.F. e dei regolamenti d’Istituto e farli rispettare ai propri figli; partecipare con proposte e 
osservazioni migliorative. 
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15. Sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici. 

 
16. Assumersi le responsabilità nel processo educativo del figlio rispondendo delle sue azioni imputabili a fattori educativi. 
 
 
 
SEZ.3 
LO STUDENTE E LA STUDENTESSA SI IMPEGNANO A : 
 
 
17. Rispettare le diversità personali e culturali; rispettate i compagni di classe e di tutta la scuola, i docenti e il personale 

ATA nei loro diritti individuali, nella loro dignità di persone e nella loro professionalità con lo stesso rispetto, anche 
formale, che richiedono per se. 

 
18. Rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita  scolastica. 
 
19. Prendere visione dello Statuto delle studentesse e degli studenti e dei Regolamenti d’Istituto e attenervisi. 
 
20. Frequentare la scuola con regolarità e puntualità.   
 
21. Assolvere agli impegni di studio con assiduità e partecipare in modo attivo e responsabile alle attività didattiche 

curricolari ed extracurricolari.  
 
22. Non usare il telefono cellulare e/o altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione e comunque nell’ambiente 

scolastico. 
 
23. Attenersi a comportamenti che non comportino rischi o arrechino danni o infortuni per sé e per gli altri o al patrimonio 

dell'Istituto (apparecchiature, sussidi didattici, ecc..) 
 
24. Avere cura dell'ambiente scolastico. 
 

 
firma del Dirigente scolastico __________________________________ 

 
firma del genitore    __________________________________ 

 
firma dello studente  __________________________________ 

 

 

 

 

 
APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELLA SEDUTA DEL _____________ 

 


